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Gli zìi del Sud America 
A Londra vivono 7 milioni di abitanti: chi potrebbe 
notare la sparizione di 27 persone? Naturalmente se 
ne accorge solo l'investigatore John G. Reeder il qua­
le, studiati i c ^ , scopre clie tutti gK scomparsi riceve­
vano ura rendita all'inizio di ogni mese. Ma neppure 
John G. Reeder aveva messo nel conto che anche la 
sua amica Margherita riceveva una ricca rendita men­
sile da una misteriosa società. Poi il detective riceve 
una strana lettera... 

I 
pare 

I signor Reeder alzò il capo 
e i suoi occhi incontrarono 
quelli del visitatore 

- il vostro amico deve es­
sere un po' malto, a quanto 

• Non è un mio amico sono stato 
Incaricato da un iole di portarle que­
st'Involta - disse il messaggero 

- Credo, al contrario, che ve l'abbia 
dato ieri egli atesso a Dartmoor - disse 
Reeder amabilmente - Il vostro nome 
è Milla, voi slete aiata condannato otto 
volte per furto e avrete la vostra nona 
condanna, prima che sia finito un anno 
Siete stato rilasciato due giorni la vi ho 
vinto quando vi siete presentato a Sco­

li messaggero lu per un momento al­
larmalo* parve propenso a darsela a 
gambe II signor Reeder diede un'oc­
chiaia per la Brockley Road e notò una 
figurina snella che attraversava la stra­
da, preparandosi a salire su un tram 
Istmo vista cosi svanire I occasione 
che aveva, atteso, operò un cambia­
mento nel suo orario 

- Venire dentro, Mills 
• Non ho nessuna voglia di venire 

con lei « disse Mills ormai mollo agita­
to - Walker mi ha pregato di darle que­
sto pacchetto e lo gliel ho dato Non ho 
altro 

Il signor Reeder gli lece cenno con 
un dito 

- Venite, venite ragazzo mio! - disse 
con molta amabilità - E VI prego di non 
farmi montare la mosca al naso perché 
sono capacissimo di rimandarvi dal vo 
atto arpico Walker VI avverto che di 
vento terribile quando qualcuno mi 
contraria 

Il messaggero lo segui docilmente, si 
pulì le acarpe con mollo vigore sullo 
zerbino e sali In punta di piedi come se 
temesse di sciupare II tappeto* tinche 
non giunse nello studio molto vasto nel 
quale il signor Reeder soleva abbando 
narsl alle sue meditazioni 

• Accomodatevi Mills 
Il signor Reeder olici una seggiola al 

suo Imbarazzallsslmo visitatore, poi ne 
prese un'altra per sé e, sedutosi davan­
ti alla scrivania, spiegò la lettera si ac­
comodò le lenii sul naso la lesse di 
nuovo e finalmente si appoggiò ali in­
dietro sulla spallerà della seggiola 

- Rinuncio a capirci Spiegatemi voi 
questo indovinello 

- Non so che cosa ci sia in codesta 
lettera - cominciò I altro 

Ma quando Reeder spinse II foglio 
attraverso la tavola I uomo si tradì, per­
ché si alzò respingendo la seggiola con 
un'espressione d orrore dipinta sul viso 
che spiegò molte cose al signor Ree­
der, Il quale posò la lettera sulla scriva 
nla e vi mise sopra un bicchiere rove­
sciato che andò a prendere dalla ere 
denza 

- Aspettate - disse poi - e non vi 
movete lino al mio ritorno 

E il suo tono lu cosi Insolitamente 
aggressivo che il suo visitatore ne rab 
brividi 

Reeder entrò nella stanza da bagno 
i l rialzò le maniche con un rapido mo­
vimento del braccio e aperto II ntblnet 
io si lasciò scorrere I acqua calda sulle 
mani, prima di allungarle a prendere 
una boccetta da una scansia da cui me­
scè una buona dose nell acqua immer­
gendovi poi per qualche minuto le ma 
ni 

Ciò fatto si fregò per circa tre minuti 
le unghie con lo spazzolino se le asclu 
gò e togliendosi accurtamente la gaicca 
e il panciotto II appese sull orlo della 
tinozza Tornò In maniche di camicia 
dal suo visitatore che lo attendeva assai 
inquieto 

5> L amico Walker lavora nell ospeda­
le?» dichiarò più che non domandasse 
- Che cosa avete avuto laggiù? Scarlat­
tina, o qualcosa di peggio' 

Dette un occhiata alla lettera sotto il 
bicchiere 

- Scarlattina, è vero, e la lettera è 
stata sistematicamente infettata Wal­
ker potrebbe quasi essere considerato 
un uomo Intelligente 

Un fuoco a legna ardeva nel caminet­
to Reeder prese la lettera e la carta 
assorbente e gettò tutto alle Damme 

- Abbastanza geniale - mormorò -
Naturalmente è uno degli inservienti 
dell'ospedale Era scarlattina, se non 
sbaglio? 

Il suo visitatole che lo guardava sba­
lordito fece col capo un cenno afferma­
tivo. 

- Di genere, virulento, s'intende! Il 
caso e davvero Interessante 

SI hccò le mani in tasca abbassando 
uno sguardo benevolo su quel povero 
emissario del vendicativo Walker 

- Ora ve ne potete andare Mills -
disse con dolcezza - Credo proprio 
che abbiate già preso I inlezione Quel 
ridicolo pezzettino d'Incerato non po­
teva rappresentare che una protezione 
molto Inadeguata contro i germi lasciati 
In liberta Fra tre giorni avrete la scarlat­
tina e probabilmente alla fine della set­
timana sarete morto Vi manderò una 
corona Apri la porta accennò col dito 
le scale e quell uomo se ne andò mogio 
mogio 

Il signor Reeder stette a guardarlo 
dalla finestra, mentre attraversava la 
strada e scompariva nella Lewìsham 
High Road Allora tornò in camera sua, 
si cambiò panciotto e finanziera infilò 
un paio di guanti di filo e parti per il suo 
lavoro 

procedeva nel racconto la ragazza im 
pallidiva sempre più 

- Dice sul seno, naturalmente? - in­
tervenne la giovane, quando il racconto 
fu terminato - Non mi avrebbe detto 
una cosa simile se non La società ha il 
nome di Compagnia di Finanziamento 
della Città del Messico I suoi uffici so­
no nella Portugal Street 

- E lei come l'ha conosciuta? - do­
mandò Reeder 

- Ho ricevuto una lettera dal diretto­
re, certo de Silva, il quale diceva di aver 
avuto il mio nome da un conoscente e 
mi dava tutti i particolari dell'investi­
mento 

- Ha sempre quella lettera? 
La ragazza scosse il capo 
- No, mi si diceva espressamente di 

portarla con me quando fossi andata 
alla Società benché, devo aggiunge­
re, io non abbia mai visto nessuno di 
quei signori - ammise la ragazza con un 
mezzo sorriso -Ho scntto al loro avvo­
cato . Aspetti un momento, devo aver 
ancora la risposta 

Il signor Reeder aspettò al cancello, 
mentre la ragazza saliva, per tornare 
poco dopo con un piccolo portafoglio 
dal quale tirò fuori una lettera scritta su 

carta commerciale L'Intestazione era 
quella degli avvocati Bracher & Bra­
cher, e il contenuto non differiva in nul-
la da quello di una delle solile lettere di 
legali 

Egregia Signonna - diceva - in ri­
sposta a quanto ci chiedete in mento 
alla Società di Finanziamento della 
Città del Messico, a pregiamo comuni­
cami che noi siamo i legali di questa 
Società che, a quanto a risulta, è sena 
e solvibile Crediamo però nostro do­
vere avvertirvi che non consigliamo 
mai investimenu in società che offrono 
dividendi tanto cospicui, ai quali com-
spandono generalmente anche forti ri­
schi Sappiamo, però, che la suddetta 
società ha pagalo il Ifh per cento e 
qualche volta anche il 20, senza che ci 
siano mai giunte lagnanze conno di 
lei Naturalmente nella nostra qualità 
di legali, non passiamo garantire la 
solidità finanziaria dei nostn clienti e 
non possiamo che ripetervi che da 
quanto abbiamo potuto accertare la 
Società è seria e riposa su sonde basi 
Hnqnziane 

Distinti saluti 
- E lei non ha mai visto de Silva? 
La ragazza scosse la testa 

- No, mi recai dati avvocato Bracher, 
ma quando volli andare negli uffici del­
la Società che sono sullo stesso piane­
rottolo, ci trovai soltanto un impiegato 
Il signor de Silva era partilo da Londra 
per affari Dovetti lasciare la lettera, 
perché, in fondo, c'era il modulo della 
domanda di azione 11 capitale poteva 
essere ritirato con un preavviso di tre 
giorni e devo dire che quest'ultima 
clausola fu quella che mi decise Cosi, 
quando il signor de Silva mi scrisse che 
accettava l'investimento gli mandai II 
denaro 

Il signor Reeder annui 
- E da allora ha sempre ricevuto re­

golarmente ) suol dividendi' 
- Tutti i mesi - esclamo la ragazza 

Molante - E credo proprio che lei sba­
gli, mettendo la Società in relazione 
con le scomparse di cui mi ha parlato 

Il signor Reeder non rispose Quello 
stesso pomenggio non mancò di anda­
re in persona al numero 179 della Por­
tugal Street, che era una vecchia casa a 
due piani, con un andito molto vasto 
dalle pareti di pietra Una scala di tipo 
antiquato conduceva fino all'ultimo 
piano, occupato da un commerciante 
di porcellane, e nell'alno si apnvano tre 

porte Quella a sinistra aveva la targa 
con nome di Bracher & Bracher avvo­
cati, in faccurc era quella che conduce­
va agli uffici della società messicana In 
fondo c'era un altra porta su cui era 
scntto il nome di John Baston, senza 
nessun'altra indicazione 

Il signor Reeder bussò piano alla por­
ta delia Società, ricevendo immediata­
mente l'invito di entrare Un giovanotto 
con gli occhiali, seduto a un tavolino, 
davanti a una macchina da scrivere, 
aveva agli orecchi la cuffia ncevente di 
un dittafono e dattilografava veloce-

- No, signore, il signor de Silva non 
c'è, non viene che un palo di volta la 
settimana Vuol favorirmi il suo nome? 

- Noh occorre, grazie - disse Reeder 
con dolcezza, richiudendo la porta die­
tro di sé 

Quando andò a bussare alla porta 
degli avvocati Bracher lu più fortunato, 
perchè il signor Quseppe Bracher, un 
signore alto, d'aspetto florida, che por­
tava un fiore all'occhiello, era nel suo 
studio Gli avvocali Bracher dovevano 
fare buoni affari, perchè la prima starna 
era occupila da una mezza dozzina 
d impiegati e la stanza del signor Bra-

Soldi focili 
da Portugal Street 
Una perquisizione 
è d'obbligo 

Non s immaginava di dover nvedere 
Mills non supponendo neppure che 
quel galantuomo di Dartmoor stesse 
studiando un «colpo» che II avrebbe ri 
messi in rapporli Per il signor Reeder 
I incidente era chiuso 

Quel giorno I ufficio centrale di Poli 
zia veniva informato di un'altra scom­
parsa e dieci minuti prima delle cinque 
il signor Reeder era già sul luogo del 
I appuntamento cqn la ragazza sapen­
do istintivamente che ella avrebbe pò 
luto fornirgli degl indizi per chi per lui 
sarebbero stati preziosissimi Era deci 
so questa volta a rendere Iruttuoso il 
suo Interrogatorio ma non fu che verso 
la line di Brockley Road quando stava 
camminando lentamente con lei verso 
la pensione che ella acconsenti a fargli 
un accenno 

- Perché è cosi persistente, signor 
Reeder? - gli disse prima con un pò 
d impazienza - Vorrebbe investire del 
denaro anche lei? - Perché In tal caso 
mi dispice di non poterla alutare Un al 
tra delle convenzioni che abbiamo do 
vuto firmare è quella di non presentare 
nuovi azionisti 

Il signor Reeder si fermò si levò il 
cappello e si gratto la testa (la sua go 
vernante che lo spiava da una linestra 
dell ultimo plano si ritenne sicura che 
avesse fatto un ofleria di matrimonio e 
losse stato respinto) 

Le dirò allora una cosa signorina 
Belman sperando di non farle paura 

E in poche parole le narrò la storia di 
quelle scomparse e la strana coinciden­
za che si era verificata in ogni caso II 
ricevimento dei dividendi al primo di 
ogni mese A mano a mano che egli 

t„ 

cher era un modello di comodità 
- Si accomodi, signor Bracher -dis­

se I avvocato dopo aver dato un'oc­
chiata al Diglielo da visita 

Il signor Reeder espose In poche pa­
role il motivo che lo conducevi e l'av­
vocato sorrise 

- È fortunato ad esser venuto oggi, 
Domani non avremmo più potuto darle 
nessuna informazione II latto e che ab­
biamo dovuto pregare il signor de Silva 
di scegliersi altri legali, No, no, non 
hanno commesso nulla di scorretto, ira 
mandano sempre tutti da noi per le In­
formazioni, In modo che ci sentiamo 
quasi responsabili di fronte al loro 
clienti e questo non va 

- Ha tenuto nota delle Demone che, 
di tanto in tanto, le hanno scritto per 
chiedere informazioni? 

L'avvocato scosse la lesta. 
- E un fatto curioso, ma devo conles­

sarle di no, ed è anche per questa che 
abbiamo deciso di rinunziare a questo 
cliente. Tre settimane fa il copialettere 
nel quale avevamo copiato le lettere 
spedite a persone che chiedevano In-
formazioni è sparita in un modo inespli­
cabile Era stalo meato la sera nella 
cassaforte e la mattina dopo, benché la 
cassatone non portasse segni di effra­
zione, era scomparso Questa circo­
stanza cosi strana preoccupò tanto mio 
fratello e me che chiedemmo alla So­
cietà una lista dei suoi clienti, ma non 
siamo mal riusciti ad ottenerla 

ili signor Rèedèr alzò gli occhi al sol­
fino come per ispirarsi 

Uno strano animale 
dalla lunga coda 
si allontana 
coi suoi pensieri 

- Chi è II signor John Baston? - do­
mando poi e I avvocato ris» 

- Anche su questo punto non posso 
darle nessuna informazione Credo che 
sia un ncchissimo finanriere, ma a 
quanto ne so non viene nel suo ufficio 
che tre mesi ali anno e io non l'ho mal 
visto 

Il signor Reeder gli strinse la mano e 
si allontanò per la Portugal Street, col 
mento sul peno, e trascinando l'omo» 
brello dietro di sé, in modo che aveva 
tutta l'apparenza di uno strana animale 
dalla lunga coda 

Quella sera egli attese di nuovo la 
ragazza che, peraltro, non comparve, 
benché egli nmanesse sul luogo del* 
I appuntamento lino alle cinque e mez­
zo La cosa non aveva nulla d'insolito, 
poiché, a volle, doveva rimanere * la­
vorare fino a tarda ora, per cui Reeder 
tornò a casa senza provare nessuna ap­
prensione Fini dunque il suo frugale 
desinare, poi andò alla pensione La si­
gnonna Belman non era tornata, gli dis­
se la padrona ed egli tomo nel suo 
studio per telefonare prima all'ulliCio 
della ragazza, poi ali indirizzo privato 
del suo pnnclpale 

- Ha lasciato l'ufficio a'ie quattro e 
mezzo - fu la stupefacente risposta che 
nceveite -Qualcuno le ha telefonalo e 
lei ha chiesto II permesso di andarsene 
un po' più presto 

- Oh1 - esclamò il signor Reeder e 
nappese il ricevitore 

Quella sera non andò a letto ma pas­
so la nottata seduto in uno stanzino di 
Scotland Yard a leggere i van rapporti 
che venivano spediti dalle diverse divi­
sioni E con lo spuntar del giorno venne 
anche I angosciosa persuasione che 
Marghenta Belman era andata ad ac­
crescere la lista delle persane scompar­
se in circostanze inesplicabili 

Il signor Reeder sonnecchiò un poco 
in un'ampia poltrona Alle otto tornò a 
casa, si fece la barba, fece il bagno e 
quando il Procuratore generale arrivò 
in ufficio trovò Reeder che l'aspettava 
nel corridoio un Reeder molto cambia­
to il cui mutamento non era interamen­
te dovuto alla mancanza dì riposo Ave­
va la voce più aspra e non aveva più 
quell ana di volersi scusare ette gli era 
abituale In poche parole egli riferì al 
suo superiore la stona della scomparsa 
di Margherita Belman 

Continua 
Domani la terza e ultima puntata di 
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